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I favorevoli e i contrari nel pentapartito al piano di Viola 

E il megastadio divide 
la giunta e i partiti 

Nella De tante «correnti» sul grande progetto 
Mtgutadlo si o no? È que­

llo l'ultimo tema spinoso 
che divide la maggioranza 
pentapartito del Campido­
glio E sul quale ci si scontra 
t il litiga. Una commissione 
comunale * al lavoro Entro 
Il IO febbraio II Comune do­
vrà decidere si o no al mega-
stadio CI sono divisioni an­
che all'Interno del partito di 
maggiorane», 

•La lotta * di misura — 
contessa senza esitazioni 
Clio Mensuratt, capogruppo 
democristiano, della sinistra 
de II suo parere e stato rac­
colto a volo, come quello de-
yll alili Interlocutori, duran­
te Il consiglio comunale di 
martedì scorso -La decisio­
ne dovrebbe comunque tener 
conto di tutte le posizioni, 

Rroseiue Mensuratl La De e 
sindaco finora hanno 

espresso parere abbastanza 
favorevole, ma staremo a ve­
dere Certo però la cut» deve 
«Itreuarsl meglio In vista 
dell'appuntamento del 'do. 
•La De non ha finora espres­
so pareli* — comunica l'as­
sessore al servizi sociali Ga­
briele Mori, tantanlano 
quelli che hanno parlato fi­
nora hanno sbagliato perché 
l'Intera questione è da ap­
profondire, perche la citta 
nel suo complesso cosi com'è 
Olii non è In grado di ospita­
r t i mondiale 

La consegna del silenzio, 
In casa De, evlden'emente 
vile solo per alcuni Ce per­
sino chi si spinge tanto In là, 
contraddendo opinioni auto­
revoli gli espresse alla slam-

EU da ammettere candlda-
enleehe II Comune può In-
rvenlre finanziariamente 

Et opere di urbanizzazione 
Maria e secondarla nella 
ne dove al vuole fare il me­

gastadio, purché la cifra sia 
•contenuta! L'autore di que­
sta affermazione? L'assesso­
re Massimo Palombi, di For­
l ì nuove che fa parte della 
commissione che dovrà deci­
dere lui megastadio un pa­
rere quindi che assume un 
carico ben rilevante Cosi co­
nti voce non trascurabile è 
9utili di Edmondo Angele, 

(«presidente della com­
missione urbanistica nella 
alnlstra de, che definisce po­
sitiva la scelta del parco del­
lo sport. Anzi, aggiunge che 
Il megastadio e <la prima ap­
plicatane (e, nemmeno sa­
rebbe, ndr) al quella nuova 

dlsponlbllltA a lavorare In­
sieme del Comune e del pri­
vati per le opere di grande 
Interesso* E so lo stadio non 
si riempisse di 109mlla spet­
tatori — dato II costante calo 
di spettatori — non risulte­
rebbe un monumento allo 
spreco? «No, perché è co­
munque una struttura posi­
tiva — dice — È la riprova 
che con II pluralismo si pos­
sono avviare altre Iniziati­
ve» 

All'Idea di altre Iniziative 
della stessa natura di quella 
che alcuni vogliono realizza­
re c'è da tremare Non trema 
però Ennio Pompei, fanfa-
nlano 11 quale, però si di­
chiara perplesso per un pro­
getto Intorno al quale ruota­
no decine e decine di miliar­
di (confessa candidamente 
di non aver voluto di propo-
sltociterei miliardi!) Quindi 
ammette che forse e meglio 
ampliare l'Olimpico, per poi 
concludere con una bordata 
velenosa verso amici e colle­
glli iMa di tutto questo non 
se ne parla mal nelle sedi po­
litiche, nelle sedi Istituziona­
li Non solo In commissioni e 
in consiglio, ma nemmeno 
nel gruppo È gravissimo, 
non riusciamo a capire cosa 
hanno In mente corte perso­
ne. 

•Secondo me si farA II me­
gastadio- È l'opinione auto­
revole dell'assessore agli af­
fari generali Corrado Ber­
nardo, vicino al sindaco e ad 
Andreotll -Alia fine lo sta­
dio si farà, ma loro. Viola e 
compagni, dovevano offrire 
di più alla città. Perche non 
esiste solo II calcio, ma tante 
altre discipline sportive che 
devono essere sostenute Lo 
dico da giocatore di tennis 
convinto Da parte nostra 
dovremo comunque garanti­
re che Intorno alfarea previ­
sta per lo stadio non si specu-

L'assessore alla scuola Al­
fredo Antonlozzl di Forze 
nuove e più abbottonato del 
suol colleglli (Vedremo, la 
questione è delicata, certo 
bisogna considerare l'Inse­
diamento di un cosi grande 
complesso nel quadrante 
Sud-ovest della citta, ma 
anche che Roma è Indietro 
rispetto ad altre utt i per gli 
Impianti sportivi! Assoluta­
mente convinto che I proble­
mi di Insediamento urbani­
stico non si pongano con la 

«È ancora tutto 
da approfondire» 

dice Mori, de, 
fanfaniano 

«Macché, bisogna 
intervenire 

finanziariamente» 
ribatte Palombi 

Il Psdi dice 
di no 

e il Pri si 
associa 

I socialisti: 
«Una cosa 

buona.»» 

realizzazione della cittadella 
dello sport proposta da Viola 
è I assessore alla polizia ur­
bana Carlo Alberto Ciocci, 
della corrente di Piccoli Ag­
giungo persino che ise si fari 
alla Magllana si darà un 
grosso contributo per alleg­
gerire la zona Est dove do­
vrebbe svilupparsi la città 
secondo II plano regolatore» 
Ma che Intanto II famoso? 
Sdo? sia fermo per colpa di 
chi ha Interessi In altre zone 
di Roma è faccenda trascu­
rabile, per l'assessore 

Un no deciso arriva dall'u­
nica consigliera scudocro-
data, Beatrice Medi, contra­
ria all'enfatizzazione del cal­
cio a detrimento di altre di­
scipline sportive No anche 
da Alessandro Forlanl che 
vorrebbe l'impegno finan­
ziarlo di Stato e Comune In­
dirizzato verso le grandi ope­
re e che propone l'amplia­
mento dell'Olimpico No an­
che dal vlcecapogruppo de 
della sinistra, Anilnorl, 
preoccupato che ben altri 
piò gravi problemi della cit­
tà, traffico, casa, nettezza 
urbana, vengano trascurati 
dal Comune che dovrà ne-

Questa 11 area dove dovrebbe sorgere II megastadio Accanto al titolo il plastico presentato da Viola 

cessariamente Intervenire 
economicamente nel caso in 
cui il progetto del megasta­
dio fosse approvato «Non è 
possibile che si faccia a costo 
zero per II Campidoglio», di­
ce E gli altri partiti? Il Psdl, 
per bocca del suo assessore 
Costi prima e consigliere 
Oscar Tortosa Ieri, dice no 
Cosi come fa l'assessore alla 
sanità, il repubblicano Ma­
rio De Bartolo che prean­
nuncia una dura opposizio­
ne del suo partito Bruno 
Marino, consigliere sociali­
sta conferma Invece la posi­
zione già espressa dal pro­
sindaco Redavid «MI con­
vince — dice -- questo me-
Sastadlo è una cosa buona» 

labrlele Alclatl, assessore 
all'ambiente, ingegnere, •pa­
lazzinaro», come dichiarò al­
l'Unità al momento del suo 
Insediamento nel governo 
capitolino, aspetta per dire 
la propria. Col vento che tira 
In casa liberale — Paola 
Pampana è stata recente­
mente sospesa dal partito — 
avrà pensato che per ora è 
meglio tacere 

Rosinni Umptignani Corrado Bernardo Alfredo Antonlozxl Maesimo Palombi 

Lazio, il boom 
delle piccole 

e medie aziende 
Secondo una ricerca degli industriali le im­
prese sono aumentate tra il '79 e 1*85 del 13% 

Il 13r<> di imprese in più Un 
aumento degli addetti del 10 % 
Una miriade di piccole e picco 
liuirae aziende artigiane in più 
della metà dei casi operanti 
prevalentemente nei settori 
dell edilizia e della meccanica, 
e concentrate nella stragrande 
maggioranza a Roma e provin 
eia (il 6690 ) con il 75% del tota­
le degli addetti Seguono Lati 
na e Prosinone Per ultime ven 
gono Viterbo e Rieti Questa la 
«fotografia* dell'apparato pro­
duttivo del Lazio tra il 79 ed il 
1985 che emerge da una ricerca 
effettuata dalla federazione in 
duatriah del Lazio basata sulla 
rilevazione del «panierei delle 
imprese iscritte all'Inpa ed in 
regola con il versamento dei 
contributi Complessivamente 
nel Lazio risultano 34191 
aziende con 451043 dipenden 
ti 

Dunque tutto bene per l'eco* 
nomia romana e laziale? Gli in-
duatriah ieri mattina illustrane 
do la ricerca alla stampa, alle 
forze sindacali e politiche, oltre 
che ai rappresentanti della Re 
gione, hanno innanzitutto ma­
nifestato preoccupazione per lo 
equilibrio produttivo che emer­
ge tra la provincia di Roma e le 
altre A Viterbo, ad esempio è 
localizzato appena il 6,53 % del* 
le aziende del Lazio Peggiora 
la situazione di Rieti, dove e è ti 
3,93% delle aziende della Re 

Eone Nella provincia di Rieti 
attività industriali tono di. 

minuite, passando dal 1983 al 
1985 da 434 a 419 Secondo la 
ricerca, illustrata ieri mattina 
dal presidente della Fedenn 
dustria del Lazio, Umberto 
Klingher, e dal presidente del 
comitato regionale dei giovani 
imprenditori, Pierluigi Borghi* 
ni, le imprese industriali tendo* 
no a diminuire, aumentano, in 
vece, le imprese artigiane Sono 
oltre il 50 vb in tutta la regione, 

con punte anche del 60 e 70 *V 
nelle province meno industria 
lizzate ma danno lavoro a me 
no di un quarto dei dipendenti 
complessivi 

Fino al 1985 la struttura prò 
duttiva del Lazio era carette 
rizzata da una forte pretensa di 
aziende edili (30,7% del totale 
industria e artigianato pari a 
79 319 addetti) — certamente 

auesta situazione negli ultimi 
uè anni si è modificata vista tu 

pesante enei che ha investito 
1 edilizia — e di aziende mecca 
Biche con il 21.4% delle impre 
se e 82 408 addetti. Inutile din? 
che le cose ormai si sono reo 
dificate anche in questo settore 
visto 1 elevato numero di lavo 
retori in casse integrazione nel 
settore metalmeccanico. Gli in 
dustnah chiedono alle istmi 
zioni innanzitutto di dare un 
contributo finanziario, tecnica 
e di formazione professionale 
concentrando lattenzione nel 
lezone settentrionali del Lazio 
•E necessario un intervento 
pubblico — ha detto, interve 
nendo nel cono del dibattito, il 
segretario regionale della Ini 
Venanzi — sulle infrastrutture 
eaui servizi Lmterventa direi 
to in alcune zone del Lazio del 
la Cassa del mezzogiorno è fai 
hto. «E necessaria — ha detto 
Chioffi. segretario della Citi -
un'azione cu ricerca comune tra 
sindacati, imprenditori e iatitu 
zioni* «L aumento delle attivi 
tà industriali e artigianali tra il 
79 e 185 - owerva Stivo Mes 
aina, segretario della Camera 
de) lavoro di Roma — è accadu 
to nell'assoluta spontaneità 
senza alcun ruolo di program 
nazione delle istituzioni K ne 
cesano un governo del mercato 
del lavoro, stabilire la qualità 
dell intervento Altrimenti il ri 
echio è quello di una flessibilità 
selvaggia» 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
«Quartetto d'ombre», movimenti 

sulla traccia di testi letterari 
Secondo appuntamento della compagnia 

V i » SUJI al Teatro dell Orologio con Guar­
i r l o dVvnbm propostoti»» Atei Punto Dan­
ia, Lo spettacolo si Impernia sulla traccia di 
ire testi letterari autonomamente elaborati 
« i l componenti del gruppo 

lan Sutton. alle prese con II beckeltlano 

Slilllmo nasini di Kmpp, stoga la sua so l i t ­
ine In monologhi sconnessi e nel rapporto 

quasi masturbatone con 11 registratore La 
vece di Olovanna Summo (La voi* bumalnc 
«I Cadeau) si sovrappone ritmicamente alla 
musica con 1 reiterati quanto vani appelli te-
lelonlcl, accompagnando dal tondo del suo 
litio disfatto gli abbracci frenetici del due 
•manti (Silvana Barbarmi e Franco Senlca 
da II erollo dell» casa Vsìier di E A Poe) 

I movimenti del quattro personaggi si in­
tersecano senta Intralciarsi In un gioco di 
rispecchiamenti che si fa tangibile ncll uso 
degli «oggetti, scenici I fazzoletti di carta 
disseminali al centro diventano cosi lettere 
d'amore, mentre 11 registratore — allenante 
Inlirlocutore di Sutton - è anche II sotto 
(ondo musicale degli Incontri del due Oman-

Rispetto alla rappresentazione avvenuta 
al Teatro deiruccellfera. lo spettacolo ha cer­
cato di conformarsi al nuovo ambiente attra­
verso una scenografia di quinte monolitiche, 
disposte gradualmente In modo da lasciare 
un corridoio triangolare aperto verso 11 pub­
blico SI ha l'Impressione però che lo spazio 
dilatato rallenti la dinamica degli Intrecci, 
disperdendone la trama Anche l'uso delle 
luci, che talvolta non «focalizza» l'area del 

Ersonagglo In movimento o l'Investe con un 
scio dfluce troppo diffusa, è meno accorto 

e preciso 
Resta comunque Invariato l'effetto Ironi­

camente cupo dell'Interloquire schizofrenico 
di Sutton con la sua voce registrata a cui si 
sussegue — intensa e delirante — l'identifi­
cazione dell'Abbandonata (la Summo) con li 
cane del suo innamorato il lirismo tragico 
della coppia Usher, frattanto, offusca la sini­
stra metafora alla base di questo lavoro l'as­
surdità la follia quale spunto della creazio­
ne sia come operazione artistica, sia come 
vita In senso traslato 

SI replica fino al 25 gennaio sempre alle 21 

Roistlla Battisti 

Stasera 
canta 

Ada Mon-
tellanico 

Inula questa aera al «Ori-
flonolte» (via del Flenaroll, 
3c)<Tlny'< Tempo», rassegna 
sottotitolata -Una serata di 
]au e altro» Oli appunta­
menti sono otto, fino al 12 
mar» Apre II quintetto di 
Adi Montellanlco raffinata 
t affermata cantante jazj 
Tutti l i aerata — affermano 

SII orginiziatori — ha come 
lo conduttore II Jazz, musi­

ca di sottofondo, video, con­
dilla dal vivo ejam sesslon a 
•orpresa dopo mezzanotte Adi Montillinlco 

dal Jazz alle nuove tendenze 
Orlglonotte che In passato 

ha organizzato rassegne fu-
slon-Mnky, rock e di musica 
elettronica anche questa 
volta si propone com uno 
spazio dove ascoltare musica 
di qualità, presentando una 
panoramica del più cono­
sciuti gruppi romani Ada 
Montellanlco, che apre sta­
sera la rassegna si pone nel 
gruppo delle più Interessanti 
cantanti del panorama ro­
mano È sensibile la sua evo­
luzione stilistica e II suo ta­
lento esecutivo In questi ul­
timi tempi dopo un periodo 
di sosta e di riflessione, si e 
presentata con un nuovo 
gruppo strumentale ed un 
ampio rinnovato repertorio 

Oaportura alle 21 M con le 
selezioni musicali curate da 
Fabrizio Minasi il concerto 
alle 22 30 e, dopo mezzanot­
te video e Jam sesslon I 
prossimi appuntamenti sono 
con Massimo Nunsl Qulntet, 
Mario Rum quarte! e Carlo 
Cittadini Trio 

Una scena di «Quartetto d ombre» 
nella recante interpretazione 
ali Uccelliate 

Spettacoli e successo 
del circo Nando Orfei 

Proseguono con grande 
successo gli spettacoli del 
circo Nando Orfel ospitato 
da più di un mese (la prima 11 
18 dicembre) In piazzale Clo­
rito Ogni giorno due esibi­
zioni alle 16 30 e alle 2130, 
festivi alle 14 45 alle 17 45 e 
alle 21 30 In pista con Nando 
Orfel, che ha festeggiato II 
suo 40° anniversario (esordì 
a sol) 13 anni come giocoliere 
per poi diventare ammae­
stratore e domatore di belve 
feroci), ci sono anche la mo-

§lle Anita, ammaestratrlce 
i cavalli ed abile cavalleriz­

za e la nuova generazione 
formata dai loro figli Pari­
de 22 anni cavallerizzo non­
ché domatore di elefanti 
Ambra 20 anni cavallerizza 
anch essa nell alta scuola di 
equitazione e am nastratrice 
di colombi che fu la prima 
artista circense ad esibirsi 

giovanissima, dinanzi ad un 
Papa, 1 allora Paolo VI, Gioia 
16 anni, acrobata e cavalle-

Tra le numerose attrazio­
ni che Nando Orfel allinea 
sotto 11 suo grande tendone 
In piazzale CTodlo, la 15enne 
Giada Slmlanl vertlcalista, 
teen-ager circo 1986, la trou­
pe rumena Lise! e Allea, 
acrobati del circo di Stato di 
Bucarest, mister Chy, del 
circo di Stato di Pechino, gli 
australiani Novak antipodi-
stl, 1 equilibrista sul filo Ar-
ris (detentore dt molti primi 
premi al vari festival del cir­
co), 1 acrobata Bresclaninl 
alla scala aerea, 1 clowns 
Franky dal circo Barnum e 
Marlanito 11 mister universo 
nero mister «A» In esercizi di 
forza e il duo francese Rcgor 
Roger e Sylvia spericolati 
acrobati alla ruota aerea 

Colore e miti in una 
mostra «senza trama» 
• MASSIMO R\ VALLI ad 
Underwood (Via S Sebastla 
nello 6) fino al 10 febbraio 
Orarlo 17-20 

Quando I quadri del pitto­
re Ranalli venivano o$ser\ a-
ti dagli occhi attenti del crì­
tici e meno critici ali inaugu­
ratone della personale che 
si è tenuta ad underwood, se 
ne sono sentite delle belle 
Definizioni curiose venivano 
elargite a man bassa st dice 
va, per esemplo che I quadri 
esprimevano monologhi co­
loristici (intendendo una va­
riante dopo II monologo *tn 
terlore* deli informale anni 
sessanta e quello 'esteriore' 
dell espressionismo astratto 
di marca americana), che la 
tecnica impiegata è quella 
dell» •evocatone dell ambi­

guo» che il quadro si 'di­
strugge mano a mano che st 
fa> e infine che «I Impianto 
coloristico non è un trasfor­
marsi secondo un ordine li­
neare di sviluppo, ma un 
succedersi di presenze» 

Il visitatore di questa pri­
ma personale di Ranalli che 
si accingerà a 'leggerla* os­
servandola potrà, più sem­
plicemente subire una serie 
di sollecitazioni contrastan­
ti ali inizio una violenta cu­
riosità un irrefrenabile 
aspirazione a reperire una 
•trama> un senso a quello 
che sta osservando cioè II 
quadro che pare ad ogni 
istante occhieggiare e subito 
subdolamente sottrarsi do 
pò pochi quadri /a sensazio­
ne sari forse di sconcerto e 
contusione Eppure una sot* 

ttie, Intrigante suspense lo 
condurrà di quadro in qua­
dro con una misteriosa sedu­
zione, finché d'un tratto 
s accorgerà che II quadro è 
carico di sorprese insospet­
tate inaspettate e che e lui 
stesso pubblico che guarda 
che ad ogni quadro sta co 
struendo il «suo» quadro sta 
dipingendo componendo 
nella memoria una e molte­
plici *sue> trame tutte possi­
bili tutte nuove ad Ogni Ti-
lettura' E che le chiavi di 
lettura dt una mostra di qua­
dri cosi sono praticamente 
infinite 

Jn verità questa mostra è 
senza trama e senza perso­
naggi e il suo stile è se cosi 
si può dire il non stile il II 
vello anonimo del colore de 
rlvato da un accumulo di 
una i a ritta amplissima di 
matcr n smistici tprefab 
brlcatt -stile del pittori edi­
li* stile dell anonimo graffi-
tare sul muri stile del ma­
nuali di tecnica pittorica, sti­
le delle 'dispense Impariamo 
a dipingere colorando con­
tenti*, eli risultato è un qua­

dro che pare non dipinto 
da/J autore, uno stile 'imper­
sonale» ottenuto con una 
tecnica astutamente combi­
natoria (ma semplice e facil­
mente reperibile), 

Ranalli non preordina II 
suo quadro, ma esso st fa ad 
ogni pennellata da sé, come 
se spezzoni di molti quadri 
fossero stati capricciosa­
mente mischiati assieme e 
lo spettatore indovinasse 
tutti i quadri possibili (e rea­
li) che stanno dietro e non so­
lo a questo strabtllan te mon­
taggio, ma anche ai vari 
quadri Immaginati e origi­
nari L ambiguità deriva da 
un continuo procedimento 
di rarefazione e conden.sa-
zlonc, da una messa a fuoco 
sempre variabile 

E poi a questo punto 11 vi 
sftatore ripensi al titolo sì é 
una 'Storia d amore per il co­
lore* ma t amore e capovolto 
da come lo si incontra nel 
Tristano di Wagner non 
perdizione destino, distru­
zione, .schiavitù, ma liberta, 
scelta. Non tragico, non 
drammatico, 

Enrico Gallian 

Alcuni protagonisti del Circo Nando Orfei 

L'allegria dello swing 
nel «Sestetto di Roma» 

Ali allegria dello Swing non aanno rinunciare e da un lustro la 
loro presenza è un fresco punto di riferimento per chi ama quf 11 e 
ra lontana del jazz. Sono cinque veterani 1- ranco Chiari (vibrafo 
no) Baldo Maestri (clarinetto) Carlo Pea (chitarra) Roberta Pre 
gadio (pianoforte) e Roberto Zappulla (batteria) con lì pm giovo 
ne Alessio Ureo (contrabbasso) a formare U Sestetto Swing dt 
Roma che in questi giorni è tornato sulla ecena per presentare un 
nuovo album doppio intitolato «Swinging* Il gruppo ai rifa alle 
mitiche piccole formazioni che Benny Goodman mise in piedi 
parallelamente ali attività orchestrate durante gli anni della 
•Swing Criue. e dalle quali emersero le virtù sabatiche di talenti 
come CharUe Christian e Lionel Hampton 

Nel primo disco sono presenti degli evergreen* come «Sweet 
Georgia Browm «Boay and SouU e «Memorie» of You. che vengo 
no affrontati con un guato ed una raffinatezza che la dicono lunga 
sulla professional ite dei sei musicisti. Motivi originali sono invece 
inseriti nel secondo Ip leggermente più moderno, in aUmne sue 
parti rispetto al primo ma pur sempre con momentigodibili come 
net brano che dà il titolo ali album e in «Goo4 Old Times», bwing 
incessante interventi Bollatici di classe un affiatamento ottusale 

(-Swtnging- Sestetto Swing di Roma, Roma J986. Hard HU* 
211/212) 

f, t. 


